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ROMA Il presidente-Gattopardo in cuor
suo la strategia per fronteggiare voglie e
aspirazione dei suoi scomodi alleati ce
l’avrebbe ben chiara. Ovviamente «cam-
biare perché nulla cambi». Puntando a
riempire la casella rimasta vuota dopo la
debacle europea di Buttiglione senza cre-
are pericolosi effet-
ti a catena. Vener-
dì scorso, nel gior-
no della festa rovi-
nata dal ribadito
antieuropeismo le-
ghista e dai com-
mercialisti di An,
Berlusconi era sta-
to costretto, suo
malgrado, ad ac-
cettare l’idea di
muovere un po’di
pedine. Acconten-
tando questo e
quello. Pur nella
consapevolezza,
cedendo troppo,
di correre il ri-
schio di ritrovarsi
sotto un controllo
stretto più dell’at-
tuale. Un po’ co-
me Pinocchio tra i
carabinieri. Follini
da una parte in
quel ruolo di vice-
premier che que-
st’estate aveva sde-
gnosamente rifiu-
tato. E Fini raffor-
zato dalla feluca in-
seguita dall’inizio
della vita di que-
sto esecutivo e, fi-
nalmente raggiun-
ta, in cambio di
una maggiore ela-
sticità sulla rifor-
ma fiscale su cui
però sarà bene
mettersi d’accor-
do in non più di
una settimana.

La soluzione
migliore per il pre-
mier resterebbe,
dunque, quella di
una sostituzione
secca del filosofo
di Gallipoli. Maga-
ri andando a pren-
dere il commissa-
rio per Bruxelles
con cui fosse possibile la partita di scam-
bio. Ovviamente in primis quello del-
l’Istruzione. Ma la signora Moratti non è
intenzionata a lasciare perché lei la rifor-
ma della scuola vuole portarla a termine
tutta. Fino in fondo. Studenti e docenti
non tirino alcun sospiro di sollievo. Se
non parte un ordine tassativo il ministro
non abbandonerà il palazzo di viale Tra-
stevere. Lo stesso ragionamento vale per
Antonio Martino che tanto si è speso per
spiegare come l’intervento in Iraq sia di
pace a dispetto di ogni apparenza.

L’unico scambio possibile, senza cre-
are ulteriori buchi al ricasco, resta quello
Buttiglione-Moratti. Altrimenti bisogne-
rà procedere sulla strada tracciata vener-
dì al desco di Casini. Frattini alla Com-

missione, a meno che dalla mediazione
che il sottosegratario Letta -ancora una
volta il «vero presidente del Consiglio»,
come ha più volte ripetuto tra il serio e il
faceto lo stesso Berlusconi- sta portando
avanti in queste ore non dovesse uscire
un nome nuovo che permetterebbe di
rinviare ancora una volta la questione
rimpasto e di affrontarla, nel caso se ne
abbia voglia e tornaconto tanto più che

si sono svegliati gli
appetiti anche di
socialisti e repub-
blicani, senza l’an-
goscia della sca-
denza dettata da
Bruxelles. Fini an-
drebbe all’agogna-
ta Farnesina per
togliersi da dosso
le tracce del passa-
to ed accreditarsi
ancor più come
possibile leader

del Polo nel dopo Berlusconi. E Follini
alla destra del premier in quella colloca-
zione fin qui disdegnata e che continua a
piacergli poco ma che ora non può più
consentirsi di rifiutare. Ad un passo dal-
le elezioni regionali e ad un anno e mez-
zo da quelle politiche non ci si può con-
sentire di snobbare un posto in prima
fila.

Il nodo da sciogliere per An è come
accontentare le ambizioni di Fini e non
perdersi l’elettorato acconsentendo ad
una riforma fiscale che non premi a do-
vere ceti medi e bassi. È sceso in campo
il vicepremier per primo invitando «i
ricchi a pazientare». Lo ha confermato
Gianni Alemanno che ha ribadito il suo
no «ad una riforma delle tasse debole e
iniqua». Ma sull’obbiettivo-Farnesina di
Fini arriva l’ironia dell’ex Alessandra
Mussolini, fondatrice di Alternativa so-
ciale che non entra nel merito di chi sarà
il prossimo ministro degli Esteri «anche
se il nome che circola non ha alcuna
esperienza di politica estera e conosce il
mondo solo da turista sommozzatore»
senza dimenticare che «sarebbe il quarto
cambio di ministro in tre anni».

Per trovare la quadra, come direbbe
Bossi, per questa sera resta confermato il
vertice con Berlusconi che i leghisti han-
no strappato protestando per l’essere sta-
ti esclusi dalla cena con Casini. Ci do-
vrebbe essere tutto lo stato maggiore del
Carroccio. Il ministro Calderoli ricorde-
rà al premier, lo ha anticipato ieri, che
«solo assumendo posizioni decise e co-
raggiose soprattutto essendo capaci di
scelte basate sui principi che sono all’ori-
gine dell’alleanza nata nel 2000, questo
governo supererà ogni problema». Ma
anche che bisogna «scegliere i propri ge-
nerali tra chi ha il coraggio della batta-
glia in campo aperto e non tra gli strate-
ghi da tavolino».

Domani Berlusconi parte per Mo-
sca in visita per due giorni all’amico Pu-
tin. Giovedì dovrà essere a Bruxelles per
il vertice europeo. Rischia di saltare per
mancanza di tempo il vertice del Polo
previsto tra mercoledì sera o giovedì mat-
tina. Il che potrebbe significare, a dispet-
to delle rivendicazioni della Lega, che il
nome del Commissario potrebbe essere
deciso in sede ristretta perchè, ha ironiz-
zato il ministro Gasparri «la politica non
prevede premi di fedeltà con relativi bol-
lini».

ROMA «Fermate la giostra, il Paese
vuole scendere». Parafrasando una
celebre battuta, il coordinatore del-
la segreteria Ds Vannino Chiti si
rivolge ai leader della Cdl. «Se foste
coerenti e pensaste veramente al be-
ne comune - afferma ancora Chiti -
trarreste le conclusioni rassegnan-
do le dimissioni e rimettendo nelle
mani dei cittadini la decisione su
un nuovo governo per il Paese. Tut-
tavia, ne sono certo, non lo farete
perchè vi unisce il cemento del pote-
re».

«Ogni giorno - continua Chiti -
gli italiani sono alle prese con un

carovita che riduce il benessere raggiunto, con la
mancanza di un lavoro e con le sue precarietà,
con politiche sociali che colpiscono i diritti fon-
damentali delle persone. La stessa vicenda peno-
sa di Buttiglione ci ha fatto fare un'ennesima
brutta figura in Europa mentre la nomina di
Monti o Bonino avrebbe avuto ben altro esito. Il
governo della destra - conclude Chiti - è ormai
ingessato da divisioni e contraddizioni, a rimet-
terci purtroppo sono gli italiani».

Berlusconi non risolve il rimpasto
Il premier per la sostituzione secca di Buttiglione. Ma le trattative si complicano, interviene Letta

Alleanza Nazionale:
il nodo da sciogliere
è come accontentare
le ambizioni del capo
senza perdere
l’elettorato

Resta confermato
per questa sera
il vertice con la Lega
Gasparri: la politica
non prevede premi
di fedeltà

– Ordinamento giudiziario. Riprende
domani pomeriggio, in aula, l'esa-
me del ddl che delega il governo a
riformare l'ordinamento giudizia-
rio. Il cammino del provvedimento
è rallentato dalla cronica mancanza
del numero legale (13 in due gior-
ni), causata dalle larghe assenze
sui banchi della maggioranza, in
particolare di An e Udc, ma anche
di Fi e della stessa Lega. Al momen-
to della sospensione di giovedì
scorso, si stavano votando gli
emendamenti all'art.2. In considera-
zione della situazione di precrisi del
governo, il Gad ha chiesto la so-
spensione dell'esame. Proposta re-
spinta dal centrodestra.

– Art. 18. La commissione Lavoro ri-
prende mercoledì l'esame del ddl
848 bis sugli ammortizzatori socia-
li, nel quale è prevista la riforma
dell'art.18 dello Statuto dei lavorato-
ri. Tutti i gruppi di opposizione han-
no chiesto lo stralcio della norma.
D'accordo, una parte della maggio-
ranza (Udc e An). Incerta Fi. Il mini-
stro Maroni è, invece, deciso a con-
durre sino in fondo la battaglia per
il mantenimento della disposizione.
Un vertice di maggioranza, con il
titolare del Welfare, dello scorso
mercoledì, non ha sortito alcun esi-
to; un altro si terrà prima della sedu-
ta della commissione. In aula, il de-

creto per interventi urgenti nel set-
tore del lavoro, nel quale la maggio-
ranza ha introdotte due gravi modifi-
che, una sanatoria per il lavoro ne-
ro e norme che negano diritti ai
cassintegrati.

– Riforme costituzionali. Giunta al Se-
nato, in terza lettura (delle quattro
previste), la riforma della Costituzio-
ne, con devolution ed estesione dei
poteri al premier, è stata iscritta all'
odg della commissione Affari costi-
tuzionali. La scorsa settimana, l'ini-
zio della discussione è stato rinvia-
to per il rifiuto del sen. Francesco
D'Onofrio, capogruppo Udc, a rela-
zionare, se prima non sarà chiarito
dal governo in quale data si presu-
me di tenere l'eventuale referen-
dum confermativo. Se sarà supera-
to l'ostacolo, l'esame dovrebbe ini-
ziare in settimana.

– Decreti e deleghe. Per la sola di-
scussione generale, nella mattinata
di domani saranno in assemblea i
decreti sul lavoro; sui concorsi per
auditore giudiziario, sulle rettifiche
alla legge sul conflitto di interessi e
i ddl delega sulla riforma dell'ordi-
ne dei commercialisti e sul testo

unico per la minoranza slovena. I
decreti saranno votati nella mattina-
ta di giovedì, ordinamento giudizia-
rio permettendo. Pure in aula, da
tempo in calendario, ma sempre rin-
viati i ddl sul mandato di cattura
europeo, e sulla riforma del codice
sulla legittima difesa (prevede l'uso
delle armi per difesa nella propria
abitazione).

– Quote rosa. Nel corso dell'esame,
alla commissione Affari costituzio-
nali, del ddl sulle pari opportunità
nelle candidature elettorali, il relato-
re Lucio Malan, vicecapogruppo di
Fi, ha gettato un allarme «maschili-
sta». Sostiene che se la proposta
Dato-Amato passa (prevede che la
rappresentanza di un sesso non sia
inferiore al 30%), non pochi senato-
ri perderebbero il seggio. Ha chie-
sto, perciò, una pausa di riflessio-
ne. Difficilmente, se pur calendariz-
zato, si proseguirà nell'esame.

– Auto storiche e 500. La commissio-
ne Lavori pubblici prosegue l'esa-
me di diversi ddl che prevedono
modifiche al codice della strada, tali
da favorire la circolazione delle au-
to d'epoca e della 500 (riduzioni
fiscali, non pagamento del bollo, cir-
colazione nei centri storici).

(a cura di Nedo Canetti)
n.canetti@senato.it)

– Finanziaria. La commissione Bi-
lancio continuerà l’esame della
Finanziaria domani e mercoledì.
Da giovedì pomeriggio comince-
rà invece la discussione generale
in Aula.

– Immigrazione. Sarà discusso e
votato questa settimana il decre-
to sull’immigrazione che il gover-
no è stato costretto a varare do-
po la bocciatura, da parte della
Corte Costituzionale, di alcuni
punti della legge Bossi-Fini. Gio-
vedì scorso la maggioranza è sta-
ta battuta in commissione Giusti-
zia dove è stato approvato il pare-
re negativo presentato dai Ds se-
condo il quale il provvedimento
non ottempera alle esigenze ri-
chiamate dalla Corte, ma sembra
volerle eludere. “La scelta di affi-
dare ai giudici – si legge nel do-
cumento di cui è prima firmata-
ria Anna Finocchiaro e che ben
sintetizza la posizione ds - sem-
bra contraddire un’opzione fino-
ra affermatasi in ordine ai limiti
delle loro funzioni, ancor più se
si trasformano reati puniti con
contravvenzione in reati punibili
con arresti fino a tre mesi. In
questo modo, soltanto una cate-
goria di persone, gli stranieri ex-
tracomunitari, vede ricadere sot-
to la giurisdizione del giudice di

pace pronunce che incidono sul
loro status libertatis.

– Casa. Anche il decreto per il so-
stegno agli affitti per le persone
disagiate sarà all’esame dell’Au-
la questa settimana. Come acca-
duto per l’immigrazione, il prov-
vedimento si è reso necessario
dopo un intervento della Corte
Costituzionale sulle precedenti
norme. Il giudizio dei Ds è netta-
mente negativo. “Nel tentativo di
dare soluzione a un reale disagio
per molti cittadini – ha detto il
deputato ds Mauro Chianale – il
governo ha aggravato gli aspetti
procedurali”. Anche Alfredo San-
dri, dei Ds, ha spiegato che i
gruppi di opposizione hanno
avanzato proposte basate su be-
nefici fiscali e su meccanismi di
integrazione del reddito.

– Aviazione civile. Particolarmen-
te dura la posizione espressa dal
capogruppo Ds in commissione
Trasporti, Eugenio Duca in meri-
to al decreto sull’aviazione civile
al voto dell’Aula. “Siamo contrari
– ha detto Duca - perché non
affronta nessuno dei temi centra-

li per la sicurezza del trasporto
aereo. Infatti, continua la diminu-
zione dei fondi per l’Enac, per
l’Enav, e per l’agenzia nazionale
per la sicurezza del volo (Ansv)
ai quali viene negata perfino la
possibilità di assumere persona-
le di cui sono particolarmente ca-
renti. Inoltre, il decreto, così co-
me pervenuto dal Senato, contie-
ne una differenziazione dei tratta-
menti riservati alle società di ge-
stione aeroportuali. In sostanza,
le cose scritte nel provvedimen-
to potevano essere attuate con
un semplice decreto ministeria-
le. Infine, i Ds, insieme a tutto il
centro-sinistra, protestano per
l’assenteismo del ministro Lunar-
di che ignora il settore del tra-
sporto aereo e diserta il Parla-
mento”.

– Studenti universitari. Torna nel
calendario dell’Aula il provvedi-
mento per la regolarizzazione del-
le iscrizioni ai corsi di diploma
universitario e di laurea per l’an-
no 2000-2001. Riguarda molti
studenti che sono andati avanti
nell’iter universitario. Anche i Ds
sono favorevoli a chiudere una
situazione che si trascina da trop-
po tempo.

(a cura di Piero Vizzani)

Chiti ai leader del Polo:
dovreste tornare alle urne

Intanto si ammorbidiscono i toni sulle tasse
Il vicepremier ora dice: non ci sarà crisi
Ma la Mussolini gli spara contro: che ne
capisce di Esteri un turista sommozzatore?
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ROMA Censure vecchie e nuove si sono incrociate a
Orvieto, dove l’associazione Articolo 21 ha organiz-
zato una due giorni dedicata alla qualità nel mon-
do radiotelevisivo, che si è chiusa ieri con la stesura
di un appello al capo dello Stato Ciampi e ai presi-
denti di Senato e Camera Pera e Casini affinché
mandino a casa un Cda Rai che «non rappresenta
la metà degli italiani» e affinché «tornino a lavorare
quelli che sono stati messi a tacere, di sinistra e di
destra». In origine, nel programma del convegno
erano previsti interventi e interviste alle vittime del
«diktat bulgaro», come Enzo Biagi e Marco Trava-
glio. Ma via via la scaletta si è arricchita, causa il
sopraggiungere di nuovi casi: Paolo Hendel prima,
Monica Guerritore poi. Entrambi avrebbero dovu-
to partecipare al programma di Giorgio Panariello,
entrambi sabato sera non si sono visti in tv. E
hanno spiegato al pubblico di Orvieto il perché.

Racconta Monica Guerritore che ha lasciato
Montecatini dopo un pomeriggio di prove per po-
tersi «continuare a guardare allo specchio» e per
«non rimanere in balia di un attore, un prim’atto-

re, che per la paura
scende sempre più in
basso». L’attrice dice
che voleva recitare un
monologo di Franca
Rame, ma che le è sta-
to detto che non si po-
teva fare: «Al massi-
mo due battute, mi ha
detto Panariello, una
la fai tu, una la faccio
io». Dice anche che vo-
leva cantare la canzo-
ne di Ivano Fossati
“Dedicato”, ma che
quando è iniziato a
scorrere il gobbo con
il testo (perché Pana-
riello voleva cantare con lei) ha visto che era stata
cambiata una strofa della canzone: «“Dedicato ai
politici da fiera” era diventato “dedicato alla faccia
che ho stasera”». Al che ha deciso di andarsene.

Venuti a cono-
scenza del racconto
della Guerritore, gli
autori della trasmis-
sione “Ma il cielo è
sempre più blu” si
sono detti «sbalordi-
ti» e hanno dato
una versione dei fat-
ti diversa. Nessuna
di quelle accuse è sta-
ta loro comunicata
e «su richiesta della
signora Guerritore -
fanno sapere - abbia-
mo avvalorato la
sua comunicazione
che la mancata parte-

cipazione fosse avvenuta per motivi di salute». Gli
autori sostengono che «gli ospiti nelle nostre tra-
smissioni non affittano uno spazio che gestiscono
per la propria esibizione ma sono appunto “ospiti”

di uno spettacolo che ha la sua matrice artistica a
cui occorre adeguarsi». E quanto al testo della can-
zone di Fossati, fanno sapere che era diverso da
quello conosciuto dalla Guerritore «perché si tratta-
va di una versione scaricata da internet utilizzata
per fare una prima prova» (effettivamente sono
due le versioni del testo di “Dedicato”).

Ma ieri è stata anche la giornata di Biagi a
Orvieto. Intervistato da Loris Mazzetti, il giornali-
sta ha parlato per 28 minuti di televisione e della
sua storia professionale, raccontando anche aned-
doti, come quello della sua visita alla tomba di
Indro Montanelli. «Gli ho detto: Indro, tu dicevi
che certi personaggi dovevamo provarli. Ho l’im-
pressione che abbiamo sbagliato la dose». L’intervi-
sta sarà inviata a Rai1, ha annunciato Giuseppe
Giulietti: «Visto che alle 20,30 la satira non la dan-
no, possono dare l’informazione: questa». Ma, ha
aggiunto il portavoce di Articolo 21, «siccome già
so che non la daranno, la offrirò ai direttori di La7
e Raisat».

s.c.

Dopo il caso Hendel la denuncia dell’attrice al convegno di Art21: costretta a rinunciare al programma di Panariello. Intervista a Biagi e appello a Ciampi: via questo cda

Guerritore: in Rai è vietato cantare Fossati e recitare Franca Rame

il coordinatore ds

La partita di scambio sarebbe quella
dell’Istruzione, ma la Moratti fa resistenza
Resta sempre in piedi il valzer concordato
con Casini e che vede Fini alla Farnesina
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